
 

______________________________________________________________ 
 

3

Lineamenti della Pianificazione

L’obiettivo principale per far fronte alle emergenze è quello di coordinare le 

azioni di intervento. 

Tale attività dovrà attuarsi in un’opportuna sede, struttura antisismica, (Sala 

Operativa e Sala Decisionale), che nel presente Piano è stata individuata nei locali della  

Scuola dell’Infanzia e Case delle Culture sita in Località Lugarà. 

L’attività di direzione ed il coordinamento di tutti gli interventi di soccorso è 

assunta dal Sindaco che per l’espletamento delle proprie funzioni deve avvalersi di un 

Centro Operativo Comunale (C.O.C), costituito da 9 funzioni di supporto (Tecnico 

Scientifico – Pianificazione, Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria, Volontariato, 

Materiali e mezzi, Servizi essenziali e attività scolastiche, Censimento danni a persone e 

cose, Strutture operative locali, Telecomunicazioni, Assistenza alla popolazione) la cui 

costituzione risulta necessaria per la resa operativa del modello d’intervento. 

Il Sindaco, raccordandosi al Prefetto, e al Presidente della Giunta Regionale 

nonché al Presidente della Provincia provvede agli interventi necessari per fronteggiare 

l’emergenza, mediante l’utilizzo di mezzi del proprio territorio o, in mancanza, di quelli 

a livello Provinciale o superiore. 

 
 
 
Raggiungimento delle aree di attesa da parte della popolazione 

L’operazione coordinata dal Responsabile Area Tecnica e Territorio, 

responsabile della funzione di supporto “strutture operative locali” attivata all’interno del 

Centro Operativo Comunale, e diretta da membri della Polizia Municipale e squadre, 

appositamente costituite, di volontari, avrà come obiettivo quello di far convogliare la 

popolazione colpita dall’evento nelle aree di attesa attraverso i percorsi pedonali 

individuati, con particolare attenzione alle persone con ridotta autonomia (anziani, 

disabili, bambini). Particolare attenzione e azioni mirate dovranno essere adottate per la 

popolazione residente nelle cosiddette “case sparse”. 

 
Informazione costante alla popolazione 

L’informazione alla popolazione, da attuarsi presso le aree di attesa, dovrà 

riguardare: l’evoluzione del fenomeno in atto e le relative conseguenze sul territorio 


